
Carissimi colleghi,     

 

               Ricordo a tutti che lo Stato Italiano con i D.P.C.M. del 7 Marzo, 6 Luglio e 2 Novembre 2007, 

finalmente completava l’iter normativo per l’attuazione del diritto ad una “adeguata 

remunerazione” per i medici iscritti ai percorsi formativi post-laurea, limitandone, tuttavia, 

inopinatamente l’applicazione soggettiva ai soli medici iscritti ai corsi di specializzazione 

universitaria nell’anno accademico 2006 – 2007. Nulla era stabilito per i medici iscritti al C.F.S.M.G. 

che rimanevano – e rimangono – assoggettati al previgente regime. 

 

               In virtù di tale iniqua disciplina, i medici iscritti ad una scuola di specializzazione universitaria 

percepiscono una retribuzione di circa €. 1.600,00 / mese – pari a €. 25.000,00 lordi per i primi due 

anni ed a €. 26.000,00 lordi negli anni successivi – il rimborso della copertura assicurativa, 

l’esenzione dal pagamento di tutti gli oneri fiscali, il versamento dei contributi separati presso la 

Gestione Separata I.N.P.S., in caso di maternità / servizio militare / malattia superiore a 40 gg. 

un’indennità ridotta (solo la quota fissa). 

 

              Al contrario i medici iscritti al C.F.S.M.G. ricevono una inferiore borsa di studio di €. 966,00 

/ mese, lordi – pari a €. 11.600,00 annui –, devono dotarsi di una apposita polizza assicurativa contro 

i rischi professionali con costi a carico del medico e subiscono un trattamento fiscale in base al quale 

sono soggetti a tutti gli oneri fiscali. Inoltre, non hanno diritto ai contributi previdenziali ed in caso 

di maternità / servizio militare / malattia superiore a 40 gg. hanno pesanti ripercussioni sulla borsa 

mensile. 

 

              Tale disparità di trattamento, evidentemente, viola i principi comunitari e costituzionali 

nazionali di parità di trattamento tra cittadini, le cui attività formative sono pure disciplinate dalla 

medesima regolamentazione.  

 

              Pertanto, coloro i quali intendessero promuovere azione giudiziaria nei confronti dello Stato 

Italiano per il risarcimento del danno patrimoniale derivante dal mancato / inesatto recepimento 

delle direttive nn. 82/76 CEE e 93/16/CEE, in cui erano fissati i nuovi criteri per la determinazione 

dell’adeguata remunerazione previsti dalle norme comunitarie per i medici iscritti ai percorsi 

formativi post-laurea, e, segnatamente dalla disparità di trattamento tra i medici iscritti alle Scuole 

di Specializzazione e quelli iscritti al Corso di Formazione Specifica in Medicina Generale, come già 

concordato in occasione dell’incontro di Luglio u.s. con il legale della FIMMG Puglia, Avv. Michele 

LANGIULLI  sono invitati a depositare la propria delega GIOVEDI’ 27 SETTEMRE ore 16.00 presso 

l’Ordine dei Medici Chirurghi ed Odontoiatri di Foggia, dove anch’io sarò presente per fornire 

ulteriori informazioni.   

 

Cordiali saluti!  MariaMariaMariaMaria        CassanelliCassanelliCassanelliCassanelli    

    

 
 


